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GLI AUTORI

Mahmoud Abbas (Abu Mazen), 74 anni, è dal 9 gennaio 2005 il presidente 
dell’Autorità nazionale palestinese, carica precedentemente ricoperta da Yasser 
Arafat. Avvocato, è stato tra i fondatori di al Fatah.

Taro Aso, 68 anni, è il primo ministro del Giappone dal settembre 2008. Aso è 
anche il presidente del partito Liberaldemocratico. Ex ministro degli Esteri, cat-
tolico praticamente, è membro della camera dei rappresentanti dal 1979.

Ban Ki-moon, 64 anni, è l’ottavo segretario generale delle Nazioni Unite. Dal gen-
naio 2004 al novembre 2006, ha ricoperto la carica di ministro degli Esteri della 
Corea del Sud.

José Manuel Barroso, 52 anni, è l’undicesimo presidente della commissione 
dell’Unione Europea. È stato primo ministro del Portogallo dal 2002 al 2004. 
Giurista, è membro del Partito popolar-democratico.

Tahar Ben Jelloun, nato a Fes, in Marocco il 1 dicembre 1944, è uno scrittore 
franco-marocchino fra i più noti al mondo. Dopo l’infanzia a Tangeri e gli studi 
di filosofia a Rabat, nel 1971 si è trasferito a Parigi. Con il suo libro più celebre, 
Il razzismo spiegato a mia figlia ha vinto il Global Tolerance Award delle Nazioni 
Unite.

Silvio Berlusconi, 72 anni, è il presidente del G8 per l’anno 2009. Quattro volte 
presidente del Consiglio, è in politica dal 1994 alla testa del partito Forza Italia, 
poi confluito nel Popolo della Libertà.

Ben S. Bernanke, nato 55 anni fa ad Augusta, in Georgia, è il presidente della 
Federal Reserve americana, dove ha preso il posto di Alan Greenspan il 1 febbra-
io 2006. Secondo l’annuale classifica del settimanale Newsweek, Bernanke è la 
quarta persona più potente del mondo.

Fatih Birol, nato ad Ankara nel 1958, è il capo economista dell’Agenzia inter-
nazionale dell’energia con sede a Parigi, fondata dall’Ocse nel 1974 in seguito 
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allo shock petrolifero. Ha lavorato per sei anni nella segreteria dell’Opec. È il 
direttore del World Energy Outlook, la fonte più accreditata di previsioni sui 
mercati dell’energia.

Colin Bradford è il direttore del progetto di riforma della global governance alla 
Brookings Institution di Washington. Dal 1994 al 1998, su incarico del presi-
dente Bill Clinton, è stato capo economista della Us Agency for International 
Development e in precedenza ha lavorato all’Ocse di Parigi.

Chen Jining è il vice presidente esecutivo dell’università Tsinghua di Pechino. È 
uno dei maggiori esperti di ambiente della Cina.

John Cirincione è il presidente di Plougshares Fund, una fondazione pubblica il 
cui scopo è finanziare iniziative per la pace e l’eliminazione del rischio nucleare. 
In precedenza ha diretto i programmi sulla non proliferazione nucleare al Center 
for American Progress e al Carnegie Endowment for International Peace.

Fulvio Conti, 61 anni, è amministratore delegato e direttore generale dell’Enel dal 
maggio 2005. Enel è la più grande azienda elettrica italiana e la seconda utility 
quotata d’Europa per capacità installata. A seguito dell’acquisizione della com-
pagnia spagnola Endesa, Enel è ora presente in 22 paesi e serve 61 milioni di 
clienti nell’elettricità e nel gas.

Luca Cordero di Montezemolo, nato a Bologna il 31 agosto 1947, è il presiden-
te di Fiat S.p.a. dal 2004 e della Ferrari dal 1991. È stato presidente della Con-
findustria dal 2004 al 2008. Ha fondato Charme, un fondo finanziario impren-
ditoriale con cui ha acquistato nel 2003 l’azienda di arredamento Poltrone Frau 
e l’anno successivo Ballantyne.

Antonio Maria Costa, 67 anni, sottosegretario generale dell’Onu, è dal maggio 
2002 il direttore esecutivo dell’Ufficio delle Nazioni Unite per la droga e il cri-
mine, con sede a Vienna.

Luiz Inácio da Silva, conosciuto come Lula, 64 anni, è il trentanovesimo presi-
dente del Brasile. Ex sindacalista, è stato eletto il 27 ottobre 2002 al ballottaggio 
con il 61% dei consensi ottenendo 52,4 milioni di voti, il più alto numero nella 
storia del Brasile.

Jaap de Hoop Scheffer, nato ad Amsterdam il 3 aprile 1948, è il segretario gene-
rale uscente della Nato. Esponente di spicco del Partito Christen Democratisch 



 gli autori 

Appèl, de Hoop Scheffer lascerà l’incarico ad agosto 2009, dopo avere favorito la 
nomina del suo successore, l’ex premier danese Anders Fogh Rasmussen, leader 
del partito liberale.

Gianni De Michelis, 68 anni, ministro degli Esteri dal 1989 al 1992 ed ex segreta-
rio del Nuovo Psi, è presidente dell’Ipalmo, Istituto per le Relazioni Internazio-
nali tra l’Italia e i Paesi dell’Africa, America Latina, Medio e Estremo Oriente.

Jacques Diouf, 70 anni, politico e diplomatico senegalese, è dal 1 gennaio 1994 il 
direttore generale della Fao, l’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimen-
tazione e l’agricoltura.

Recep Tayyip Erdogan, nato a Istanbul il 26 febbraio 1954, è primo ministro della 
Turchia dal 14 marzo 2003. Fondatore e leader del Partito per la giustizia e lo 
sviluppo (Ak parti, in turco), d’ispirazione islamico-moderata.

Piero Fassino, 59 anni, è dal 6 novembre 2007 l’inviato dell’Unione Europea in 
Birmania. In precedenza è stato parlamentare, ministro del Commercio con 
l’estero e ministro della Giustizia nonché segretario dei Ds prima dello sciogli-
mento nel Partito Democratico.

Jean-Paul Fitoussi, 66 anni, è uno dei più noti economisti francesi con specializ-
zazione nelle teorie dell’inflazione e della disoccupazione. I suoi studi più recenti 
sono focalizzati sui rapporti fra democrazia e sviluppo economico.

Franco Frattini, nato a Roma il 14 marzo 1957, è dall’8 maggio 2008 il mini-
stro degli Esteri della Repubblica italiana. Dal novembre 2004 al maggio 2008 
Frattini è stato vicepresidente della Commissione europea e Commissario alla 
Giustizia, Libertà e Sicurezza dell’UE.

John Glenn è il direttore di politica estera del German Marshall Fund, un centro 
studi bi-partisan che promuove i rapporti fra Stati Uniti ed Europa. È anche il 
responsabile di Transatlantic Trends, pubblicazione annuale sugli atteggiamenti 
di politica estera nel vecchio continente e nell’America del Nord.

Al Gore, 60 anni, è stato vicepresidente degli Stati Uniti dal 1993 al 2000 durante 
la presidenza di Bill Clinton. Ha vinto il premio Nobel per la pace nel 2007 per 
il suo impegno in difesa dell’ambiente.



 il mondo che verrà 

David Grossman, 54 anni, è uno dei maggiori scrittori viventi e uno dei più impe-
gnati romanzieri e saggisti d’Israele. Durante la guerra con Hezbollah in Libano, 
nell’estate 2006, Grossman ha perso il figlio Uri di 20 anni, militare di leva 
nell’esercito israeliano.

Rohan Gunaratna è il capo del Centro internazionale per la ricerca sulla violenza 
politica e il terrorismo dell’Università tecnologica Nanyang di Singapore. Il suo 
saggio Inside al Qaeda è considerato uno dei più profondi studi sulla rete globale 
del terrore. È consulente di diversi governi e organizzazioni internazionali.

Richard Haas è il presidente dal luglio 2003 del Council on Foreign Relations, 
uno dei più noti think tank americani. Dal gennaio 2001 al giugno 2003 è stato 
direttore della pianificazione politica al Dipartimento di stato e uno dei princi-
pali consiglieri dell’allora segretario di stato Colin Powell.

Stephen Harper, 50 anni, è il ventiduesimo primo ministro del Canada, riconfer-
mato in carica dopo aver vinto le elezioni federali anticipate del 2008. È il leader 
del partito Conservatore canadese.

He Wenping è la direttrice dell’Istituto di studi africani dell’Accademia di scienze 
sociali della Cina.

Hu Jintao, 67 anni, è il quarto presidente della Repubblica Popolare di Cina nonché 
il segretario generale del Partito comunista e capo delle forze armate del paese.

Brian Jenkins, nato nel 1942 a Chicago, è uno dei più quotati esperti di terrorismo 
e di sicurezza interna della Rand corporation, un noto centro-studi con sede a 
Santa Monica, in California. È stato consigliere del Dipartimento di stato ame-
ricano e del Pentagono.

Daniel M. Kammen è il fondatore e direttore del Renewable and Appropriate Ener-
gy Laboratory dell’Università di Berkeley, in California. È docente di Public 
policy e di Energy&Society nella stessa università. Ha coordinato il panel inter-
governativo sul cambiamento climatico che ha condiviso il premio Nobel nel 
2007 con l’ex vicepresidente americano Al Gore.

Hamid Karzai, 52 anni, di etnia pashtun, è il primo presidente eletto dell’Afghani-
stan dopo la fine del regime dei talebani. In precedenza ha svolto il ruolo di capo 
dell’amministrazione transitoria e presidente ad interim.
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Parag Khanna è il direttore dell’Iniziativa sulla global governance alla New Ame-
rican Foundation, un centro-studi di Washington. Nel 2008 ha pubblicato il 
bestseller internazionale The Second World, tradotto in Italia con il titolo I tre 
imperi. La rivista americana Esquire lo ha inserito nella lista delle 75 persone più 
influenti del XXI secolo.

Jonathan Laurence è membro dell’Accademia transatlantica al German Marshall 
Fund di Washington e docente di scienze politiche al Boston College. È specia-
lizzato nelle relazioni stato-religione, in particolare in Europa.

Lee Myung-bak, 68 anni, è il presidente della Corea del Sud. Già amministratore 
delegato della Hyunday engineering and construction, poi sindaco di Seoul, è sta-
to candidato alla presidenza dal Grand National Party, di tendenze conservatrici.

Kishore Mahbubani è preside e professore di Practice of Public Policy alla Lee 
Kuan Yew School della National University di Singapore. È stato 33 anni diplo-
matico.

Maurizio Massari, nato a Napoli nel 1959, è dal 23 gennaio 2009 alla guida del 
Servizio stampa e informazione del Ministero degli Esteri. In precedenza è stato 
responsabile dell’Unità di analisi e programmazione della Farnesina e capo della 
missione Osce a Belgrado.

Giampiero Massolo, nato a Varsavia il 5 ottobre 1954, entrato nella carriera diplo-
matica nel 1978, è il segretario generale del Ministero degli Affari esteri e lo 
sherpa della presidenza italiana per il G8 del 2009.

Dmitri Medvedev, 43 anni, è dal 7 maggio 2008 il presidente della Federazione 
Russa. Giurista originario di San Pietroburgo, ha cominciato la carriera politica 
nello staff di Vladimir Putin. È stato Presidente di Gazprom e vice primo mini-
stro.

David Miliband, nato a Londra il 15 luglio 1965, è il ministro degli Affari esteri e 
del Commonwealth del governo britannico. È stato capo dell’ufficio politico di 
Tony Blair e ha fondato il Centre for european reform.

Edward L. Morse, già sottosegretario di stato americano per la politica dell’energia 
dal 1978 al 1982, è consigliere esecutivo della società di trading Hesse Energy. È 
considerato uno dei maggiori esperti mondiali sui mercati del petrolio e del gas.
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Mohammed Hosni Mubarak, 81 anni, è dal 14 ottobre 1981, il quarto presidente 
della Repubblica Araba d’Egitto dopo l’uccisione di Anwar Sadat. Ex capo delle 
forze aeree, è entrato in politica nel 1975 e, tre anni dopo, è stato nominato al 
vertice del Partito democratico nazionale.

Abdullah bin Zayed al-Nahyan è dal febbraio 2006 il ministro degli Esteri degli 
Emirati arabi uniti. Sceicco della famiglia reale di Abu Dhabi, in precedenza è 
stato ministro dell’Informazione e della cultura.

Ronald E. Neumann, 63 anni, è stato ambasciatore in Afghanistan dal 2005 al 
2007. Attualmente è presidente della American Academy of Diplomacy e profes-
sore di International Affairs alla Georgetown University di Washington.

Barack Obama, nato a Honolulu il 4 agosto 1961, è il quarantaquattresimo presi-
dente degli Stati Uniti, il primo afroamericano. Candidato del Partito democra-
tico, ha vinto le elezioni sconfiggendo il senatore repubblicano John McCain. 
Nei primi mesi della sua presidenza ha affrontato l’emergenza della crisi finan-
ziaria ed economica e ha rilanciato la politica estera americana proponendo il 
dialogo all’Iran e al mondo musulmano.

Olusegun Obasanjo, 71 anni, è stato il presidente della Nigeria dal 1999 al 2007 
dopo aver guidato il paese, come leader militare dal 1976 al 1979. Ex generale, 
cristiano, guida il Partito democratico del popolo, attraverso il quale mantie-
ne una grande influenza sulla vita politica della Nigeria. È l’inviato speciale del 
segretario generale dell’Onu Ban Ki-moon nella martoriata repubblica democra-
tica del Congo.

Sadako Ogata, 81 anni, è stata alto commissionario per i rifugiati delle Nazioni 
Unite dal 1991 al 2001. Due anni dopo, è stata nominata presidente dell’Agen-
zia internazionale di cooperazione del Giappone.

Carlos Pascual, nato 50 anni fa a Cuba ed emigrato negli Stati Uniti all’età di 3 
anni, è il vicepresidente e direttore degli studi di politica estera della Brookings 
Institution di Washington. È stato ambasciatore degli Stati Uniti in Ucraina.

Shimon Peres, 86 anni, è il nono presidente dello stato d’Israele, eletto il 13 giu-
gno 2007. È stato capo del Partito laburista e successivamente esponente di 
punta del partito centrista Kadima e due volte primo ministro. Nel 1994 ha 
vinto il premio Nobel per la pace assieme a Yitzhak Rabin e a Yasser Arafat per 
gli Accordi di pace di Oslo.
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Evgenij Primakov, 80 anni, è stato primo ministro della Federazione russa dal 
1998 al 1999, ministro degli Esteri dal 1996 al 1998 e direttore dell’Svr, il ser-
vizio segreto estero dal 1991 al 1996. È stato più volte inviato speciale in Medio 
Oriente.

Magnus Ranstorp è il direttore delle ricerche per gli studi sulla minaccia asim-
metrica allo Swedish National Defense College, dove dirige tutti i progetti sul-
le minacce terroristiche strategiche in Europa. In precedenza è stato direttore 
del centro di studi del terrorismo e della violenza politica all’università di St 
Andrews, in Scozia.

Ahmed Rashid, nato a Rawalpindi nel 1948, è il più noto giornalista e saggista 
pakistano. Con il suo primo bestseller, Taliban, ha fatto conoscere al mondo 
intero il brutale regime religioso al potere in Afghanistan prima dell’11 settem-
bre 2001. Il suo ultimo libro è stato tradotto in italiano con il titolo Caos Asia.

Karim Sadjadpour è uno studioso di questioni mediorientali del Carnegie Endow-
ment for International Peace. In precedenza è stato capo analista dell’Iran all’In-
ternational Crisis Group. È consultato da molti governi per la sua conoscenza 
dell’Iran. È stato anche nominato Young Global Leader dal World economic 
forum di Davos.

Paolo Scaroni, 62 anni, è dal giugno 2005 amministratore delegato dell’Eni, una 
delle maggiori compagnie del mondo nel settore dell’energia. Dal 2002 al 2005 
ha guidato l’Enel e in precedenza è stato vicepresidente di Techint e amministra-
tore delegato di Pilkington.

Josette Sheeran è l’undicesimo direttore esecutivo del World food program, agen-
zia delle Nazioni Unite, con sede a Roma, che coordina gli aiuti umanitari attra-
verso una rete di 11 mila persone. Precedentemente Sheeran è stata sottosegre-
tario for Economic, business and agricultural affairs al Dipartimento di stato 
americano. Ha diretto il quotidiano Washington Times.

Manmohan Singh, 76 anni, insigne economista con un passato al Fondo mone-
tario internazionale e alla Banca centrale di Nuova Delhi, è dal 2004 il primo 
ministro dell’India. È stato ministro delle Finanze e fautore di una vasta riforma 
per liberalizzare l’economia, che ha poi dato il via al miracolo indiano.

Hans-Werner Sinn, 60 anni, è il presidente dell’Ifo, uno dei più importanti istituti 



 il mondo che verrà 

di ricerche economiche della Germania. Dal 1989 è consulente del ministero 
dell’economia tedesco e rappresenta lo Stato di Baviera nel consiglio dei supervi-
sori della banca HypoVereinsbank.

Javier Solana, nato a Madrid nel 1942, è dal 1999 alto rappresentante per la poli-
tica estera e di sicurezza comune dell’Unione Europea. Fa parte del Partito socia-
lista operaio spagnolo. Più volte ministro, è stato segretario generale della Nato 
dal 1995 al 1999.

George Soros, nato a Budapest nel 1930, è un finanziere e filantropo di origi-
ne ungherese, naturalizzato cittadino americano. Attualmente è il presidente del 
Soros Fund Management e dell’Open Society Institute. Conosciuto come «l’uo-
mo che distrusse la Banca d’Inghilterra» per avere provocato la svalutazione della 
sterlina nel 1992, Soros è diventato successivamente un forte critico della finanza 
speculativa.

Frank-Walter Steinmeier, 52 anni, leader della Spd, il Partito socialdemocratico 
tedesco, è vicecancelliere e ministro degli Esteri della Germania nel governo di 
Grosse Koalition guidato da Angela Merkel. Nelle elezioni politiche del settem-
bre 2009 è lo sfidante di Angela Merkel alla guida della Germania.

Nicholas Stern, 62 anni, barone di Brentford, è uno dei maggiori esperti mon-
diali sul cambiamento del clima. Dopo aver lavorato come capo-economista alla 
Banca Mondiale dal 2000 al 2003, Stern ha cominciato a insegnare alla London 
School of Economics. Per conto del governo britannico ha pubblicato la famosa 
Stern Review, considerata uno dei principali studi europei sull’ambiente.

Dominique Strauss-Khan, 60 anni, è dal 1 novembre 2007 direttore generale del 
Fondo monetario internazionale. Esponente di punta del Partito socialista fran-
cese, è stato ministro dell’Industria e del commercio e ministro dell’Economia.

Ashley Tellis è uno specialista in questioni di sicurezza internazionale e di studi 
strategici asiatici del Carnegie Endowment for International Peace. Ha lavorato 
al Dipartimento di stato americano e al National Security Council come diretto-
re per la pianificazione e l’Asia Sud-occidentale.

Shashi Tharoor, 52 anni, è un diplomatico indiano, politico e scrittore, già sot-
tosegretario delle Nazioni Unite dal 2002 al 2007, incaricato delle strategie di 



 gli autori 

comunicazione dell’allora segretario generale Kofi Annan. È stato candidato alla 
guida dell’Onu dal governo indiano.

Giulio Tremonti, nato a Sondrio il 18 agosto 1947, è ministro dell’Economia e 
delle finanze. Docente universitario a Pavia, presidente di Aspen Institute Italia, 
è membro del parlamento dal 1994. È stato vicepresidente della Camera dei 
deputati e vicepresidente del Consiglio dei ministri.

Álvaro Uribe, nato a Medellin il 4 luglio 1952, è il trentanovesimo presidente 
della Colombia. Sotto la sua presidenza le bande paramilitari alleate con i narcos 
sono state smantellate e le Farc, le forze armate rivoluzionarie, che gestiscono 
una gran parte del traffico di cocaina, hanno subito una serie di sconfitte a opera 
dell’esercito.

Wang Dashu è uno dei più noti e giovani economisti cinesi, docente al Diparti-
mento di Finanza pubblica dell’Università di Pechino. Ha insegnato anche in 
Australia e in Italia.

Zhang Jie è la più nota scrittrice cinese. Il suo romanzo più famoso è Senza parole, 
un racconto epico semiautobiografico che spazia per tutto il XX secolo cinese, 
fra tragedie personali e successi globali.

Fareed Zakaria, nato a Mumbai il 20 gennaio 1964, naturalizzato cittadino ame-
ricano, dirige dal 2000 l’edizione internazionale del settimanale Newsweek e dal 
giugno 2008 è il conduttore del programma della Cnn, Fareed Zakaria Gps. È 
autore di diversi bestseller, fra cui Democrazia senza libertà e L’era post-americana.

Asif Ali Zardari, 54 anni, è l’undicesimo presidente del Pakistan. È stato il marito 
di Benazir Bhutto, due volte premier pakistana, assassinata in un attentato il 27 
dicembre 2007. È copresidente del Partito del popolo pakistano assieme al figlio 
Bilawal.

Robert B. Zoellick, 55 anni, è l’undicesimo presidente della Banca Mondiale. In 
precedenza è stato direttore della banca di affari Goldman Sachs, ministro per il 
Commercio e vicesegretario di stato.


	indice_Buongiorno
	autori_Buongiorno

